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Coordinamento Regionale Confidi Industriali ed Edili
67100 L’Aquila, Nucleo Industriale – Campo di Pile

Telefono (0862) 317938 – Fax 317939



                           Egregio

                                                                                          ASSESSORE REGIONALE

                                                                                          ALL’INDUSTRIA

                                                                                          arch.Vito Domenici 

                                                                                          Piazza Unione 13

                                                                                          65100 PESCARA

L’Aquila, 6 luglio 2001

Gli scriventi Consorzi  di Garanzia Fidi industriali ed edili, intendono  porre alla sua cortese attenzione alcune proposte riguardo in particolare alla l.r. 59/80 così come modificata dalla l.r. 53/99 e dalla l.r.54/2000.

1)Adeguamento dei Fondi di Garanzia.

I Fondi Rischi, grazie al moltiplicatore che mediamente è pari a 20 per il credito a breve termine ed a 10 per il credito a medio-lungo termine, potrebbero sopperire alle esigenze creditizie della maggior parte delle p.m.i. abruzzesi.

La funzione dei Confidi industriali, a differenza di quanto avvenuto per i Consorzi di garanzia artigiani e dei commercianti, non è stata ancora valorizzata in tutte le sue potenzialità: i fondi rischi di cui alla l.r. 59/80 seppur aumentati di  £. 500 milioni dalla legge regionale di bilancio per l'anno 2001 passandosi a £. 3,3 miliardi di stanziamento da suddividere tra la molteplicità dei Confidi industriali, non consentono, in maniera congrua, la prestazione di garanzia per sopperire alle richieste degli Istituti bancari nei confronti di imprese anche sane ma poco patrimonializzate. Sarebbe quindi necessario, perlomeno, aumentare ad almeno 5 miliardi, come d’altro canto era negli intendimenti dello scorso anno, i fondi di garanzia gestiti dai Confidi industriali considerando anche che in base agli ultimi dati ufficiali disponibili al 31/12/1999  sono stati erogati, in virtù dell’effetto moltiplicatore, più di 78 miliardi in base alla  l.r. 59/80 senza considerare  gli affidamenti erogati in base ai fondi POP 2.1 a). 

Pertanto si propone:

In riferimento all’art.6 della l.r. 53/99 (modificativa della l.r. 59/80), lo stanziamento iscritto nel capitolo di bilancio regionale potrebbe essere il seguente : Cap. 282430 -  £. 5.000.000.000 .

2)Adeguamento dei Contributi alle spese di gestione.

I Consorzi Fidi industriali in questi anni hanno tratto la loro fonte esclusiva di sostentamento utilizzando per la gestione unicamente gli interessi maturati sulle disponibilità liquide. Pertanto, sarebbe opportuno, dal momento che la diminuzione dei tassi è un fatto acquisito, aumentare i contributi di gestione(87 milioni) stanziati per la prima volta con la l.r. 53/99.

Pertanto si propone:

In riferimento all’art.6 della l.r. 53/99 (modificativa della l.r. 59/80), lo stanziamento iscritto nel capitolo di bilancio regionale potrebbe essere il seguente : Cap. 281621 -  £. 250.000.000 .

Tale importo, in armonia all’art. 5 della l.r. 53/99, sarebbe comunque pari al 5% dei Fondi Rischi assegnati.

3) Creazione di fondi di garanzia ad hoc per le aziende del terziario e per quelle turistico alberghiere.

Lo sviluppo nel settore dei servizi e la valorizzazione delle risorse ambientali e naturali che sono tra gli obiettivi della Regione Abruzzo anche ai fini dello sviluppo economico, comportano necessariamente un aiuto a tali settori anche dal punto di vista della prestazione di garanzie. 

Pertanto, data l’importanza che nella nostra Regione hanno e sempre più avranno le aziende del terziario e quelle turistico alberghiere, sarà opportuno prevedere fondi di garanzia ad hoc per tali settori in quanto la l.r. 59/80 è riservata soltanto alle aziende industriali.

4) Adozione di un testo unico coordinato

Alla l.r. 59/80 sono state introdotte modifiche ed integrazioni con la  l.r. 53/99 ed altre ancora con la l.r.54/2000.  Torniamo quindi a chiedere che, per chiarezza e comunque, come metodo di trasparenza,  si adotti un testo unico coordinato.  
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